
A DEI DEPUTATI 

$$6* SE 
Mercoledì 2 aprile 1952 - Qre 16 

1. - Interrogazioni. 

2 .  - Seguito della discussione delle proposte di  legge: 
PETRONE - Incompatibilità per i membri del Parlamento a rico- 
prire cariche in determinati enti e società. (3435). 
BELLAVISTA - Norme sulla composizione dei Consigli di  am- 
ministrazione delle società cgmmerciali del demanio dello Stato e 
degli Enti pubblici dipendenti o vigilati dallo stesso. (1025). 

VIGORELLI - Sulle incompatibilità parlamentari. (1325). 
Relatore Q UINTIERI. 

3.  -- Discussione del disegno di  legge: 
Modifiche alla legge 8 marzo 1951, n. 122, contenente norme per 
l’elezione dei Consigli provinciali. (2548). - Relatore QUINTIERI. 

4. - Seconda deliberazione sulla proposta di  legge costi- 
tuzionale: 
LEONE ED ALTRI. - Norme integrative della Costituzione con- 
cernenti la Corte costituzionale. (%?%-bis). 

5 .  - Discussione del disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra gli Stati partecipanti 
al Trattato Nord Atlantico sullo Statuto delle loro forze armate, 
firmata a Londra il 19 giugno 1951. (2216). - Relatori: D E  CARO 
RAFFAELE, per la maggioyanza; BASSO, di minoranza. 

(Segue) 
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6 .  - Discussione $eì disegni d i  legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regionali. (986). - Relatori: Lo- 
CIFREDI, per la maggioranza, e VIOORELLI, d i  minoranza. 

Ratifica dell’Accordo in materia di emigrazione concluso a Buenos 
Aires, tra l’Italia e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
da2 Benato). (513). - Relatore REPOSSI. 

7 .  - Seguito della discussione del disegno di legge: 
Riordinamento del Tribunale supremo militare. (248). - Relatori; 
LEONE GIOVANNI e CARIONANI. 

8. - Seguito della discussione delZa mozione: 
LACONI (POLANO, GALLICO SPANO NADIA, MALAGUGINI, LONGO, AMENDOLA GIORGIO, CLOCCHIATTI, 

SACCENTI, CORONA ACHILLE, ANGELUCCI MARIO, BELLUCCI, CERABONA, DE MARTINO FRAN- 
CESCO). - La Camera, invita il Governo ad elaborare, col concorso della Regione 
autonoma sarda, e presentare al Parlamento un disegno di legge che disponga un piano 
organico per la rinascita economica e sociale della Sardegna, in adempimento dell’ar- 
ticolo 13 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3. (26) 

9. -> Svolgimento delle mozioni: 
PIERACCINI (MARCHESI, ARIOSTO, FARINI, BORIONI, MAZZALI, ARATA, LOMBARDI RICCARDO, BERTI GIU- 

PESENTI, GERACI, CAVALLARI, GRIFONE, PERRONE CAPANO, BELLAVISTA, NASI, ~CALAMANDREI, 
MATTEOTTI MATTEO, CAVINATO). - La Camera afferma la necessith che il Governo prenda 
i provvedimenti necessari affinch6 la Radio italiana risponda alle esigenze della più 
stretta obiettività e imparzialitlt politica, ponendo fine all’attuale indirizzo, che fa della 

(44)  

SEPPE f u  Angelo, CAVALLOTTI, SMITH, MALAGUGINI, LACONI, ALICATA, AMENDOLA GIORGIO, 

Radio uno strumento di parte. 

SILIPO (CHIESA TIBALDI MARY, FAZIO LONGO ROSA, NASI, l.)E CARO RAFFAELE, RAVERA CAMILLA, 
DE MARTINO FRANCESCO, CALOSSO, ZANFAGNINI, MONDOLFO, CARAMIA, ROSSI MARIA MAD- 
DALENA). - La Camera, considerato che i l  Governo non ha ancora assolto all’impegno 
assunto con l’accettazione dell’ordine del giorno Fuschini, approvato dalla Camera nella 
seduta dell’l l  maggio 1949, e per il quale B stato sospesa la discussione della proposta d i  
legge dei deputati Silipo ed altri, contenente modificazioni al decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 24 gennaio 1947, n. 457, per il riordinamento dei Patronati scola- 
stici (20); invita il Governo a non procrastinare più oltre la presentazione del disegno 
d i  legge che definisca le norme d i  applicazione dell’articolo 81 della Costituzione, ri- 
chiesto dall’ordine del giorno medesimo, e ,  indipendentemente dalla presentazione di 
esse, ritenendo che sia urgentissimo potenziare i Patronati scolastici, in maniera che pos- 
sano eseroitare la loro opera benefica a vantaggio dell’infanzia bisognosa, lo invita al- 
tresì a trovare la copertura necessaria a l  finanziamento di tali enti, in base alla proposta 
stessa, sicché sia possibile riprendere la discussione in Assemblea. (65) 



INTERROGAZIONI ALL90RDIlNE DEL GIORNO 

LA ROCCA. - AZ Ministro clell’ugricoltzua e delle foreste.  - Pel- conoscere a quali criteri il 
Governo si ispira nel procedere ad una distribkioiic delle terre dell’0pera nazionale 
combattenti a Villa Literno, oltremodo irragionevole, arbitrarin ecl iniqua. Infatti, anti- 
chi concessionari sono stati spogliati del possesso della ter1.3; altri hanno visto ridotta 
1;t q u o h  che lavoravano; altri ancora non possono Paccogliere i frutti della loro fatica, 
per essere stati buttati fuori dai poderi che cnltivi~vano. (3730) 

GRIFONE ( CEBABONA, AMENDOLA PIETRO). - Ai Minis tr i  dell’intcr,no e dell’ugricolturu e foreste. 
- Per  conoscere le circostanze che hanno clato luogo la sera del 19 marzo 1952 sll’ese- 
crando eccidio di Villa Literno, nel cluale un contadino, padre di otto figli, 12 stato col- 
pito a morte dalle forze d i  polizia; e per sapere quali provvediment,i intendono pren- 
dere nei confronti delle autorità responsabili di tale eccidio. . . (3732) 

NTJMEROSO (DE MICHELE, LOMBARI). - Ai Minisl7.i dell’i .)uerm e dell’cigricolturu e foreste. - 
/Per conoscere : a) i motivi della grave agitazione verificatasi nel comune di Villa Literno 
in relazione all’assegnazione delle terre a-i contadini di quel comme ecl all’attività svolta 
in  proposito dall’0pera nazionale combattenti; b )  le circostanze che hanno provocato. 
i l  19 marzo 1952 la morte di un  agricoltore ed i l  ferimento di a,lcuni cittadini ed 
agenti; c )  i provvedimenti adottati o che si intendnno adottare per evitare che l’azione 
del Governo a vant.aggio delle classi contadine pih l%sognose venga turbata. da inci.. 
t l d i  nosì grnv.i c: funest,a.t,a da conseguenze liittnose, coine quelle sopra. lamentate. 

(3738) 

MAGLIETTA. - A? Minis t ro  debl’ugricoliurn~ e dc17c / n w . < t c .  .- Per conoscere i provvedimenti 
c,he inten,de sclottare per la giusta ripartizionc delle t,ei~r. ;;I. Villil. Litremo e per aumen- 
t,il.re Iii: superficie disponibile per la cpio tizziixiont:. (3756) 

LOPARDI. .- AI Ministro dell’ngrko7furu e dell f? foresle.  - IPer c,onoscere n clua.li criteri si 
sia ispirato i 1 Governo nel procedere alla. d istxibuzion.c delle terre dell’opera nazionale 
combattenti a Villa Literno, distribuzione c.hc, ol-trc ;i risultare arbitraria, irragione- 
vole ed iniqua, denota. suvrattutto la gril11de leggeiwza. ~~011 la quale si è proceduto. 
Per. ~~onoscere  a.ltxesì se intmda addivenire con tlygt!1-iZil. ; ~ d  11 na., pii1 ecjtliI. distribuzione. 

(3758) 

COLASANTO. - Ai Min i s t r i  .flell’ctgric:olturn e foi ,cste e delf’iji ‘ n o .  -- piir ~ , O I I O ~ ~ , C ~ ~ ; :  0) i  c,r.iteri 
tisati nell’ussegnilzioiie ilelle terre irti contadini .di Villa. Li tlc.rno; I ) )  Ic cci.ust: dei .fa.t,t,i 
Iuttuosi verificatisi c.oIà il 19 marzo; c) i yrovvediniei-it~i Ipri!si o ‘dit prc.nc1er.c: coi~tyo fun- 
zionari dello Sta.to o dell’0per.a nazioiiu.~e oombattenti, tr~ie c,ontribui!-ono n. f i l r e  cui1 
ritardo assegnazioni c,he generarono t m t u  ina.l(:untent,o d a  clove1*1e far 1:evisionare clue 
volte; nonché contro event,uali sobilla.t,ori C! i CI isurdi t i i  bctiC‘lii!n ti il. Ei1.r a.ssegna1.e terre ;I. 
c.hi, non ne aveva diritto, perché gi& ne c.oIt.ivo. iIl,baSt~Ct1~z;t., irn i .e lnz io i~e .  ;I. q~lella situa- 
zi o11 e loc.a.le, n perch 6 noli pot8rebhe lavo )>;.I. rh pc?i~son~.lii-~ riif,r!. (3776) 

SCIAUDONE. - 41 Nlinistro debl’agricoblwa e delle fnresle. - Per conoscere : se, in c.onsk1er.a- 
zione dei gmvissimi inconvenienti e. cleile .agitazioni veri fic.atesi n 17illa Liherno in sede 
di ripartizi0n.e ad agricoltori di alcuni terreni dell’opera nazionale combnt.tenti, non ri- 
tenga .doveroso .e urgente intervenipe e nominare una ristretta commissione, che pro- 
c,eda novo alla sud.detta ripartiz-ion.e; se non ritenga opportuno, inoltre, costituire 
detta coinmissioine chiam.anc1one a far  parte. .alti fuiizioiiari .cl.ell’ordine giudiziario e di 
quello aniininistrat.ivo, in modo da sottrarla a og11-i -inserema e dell’0per.a n.azion,ale 
combattenti e di ainbient,i locali; se noil ritenga giusto - per ultimo - .di stabilire pre- 
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cisi e tassativi criteri ai fini della, suddetta ripartizione e accogliere a tal proposito le 
giuste e fondate istanze della maggior parte degli interessati, convergenti sui seguenti 
punti: 10) preferenza ai cittadini di Villa Literno e t r a  questi agli ex affittuari ‘del- 
l’Opera nazionale combattenti, in proporzione alla estensione tenuta in affitto e purché 
i1 loro. rapporto di fitto sia anteriore al 1950; 20) equiparazione dei reduci e ex combat- 
tenti di Villa Literno ai fittuari minori clell’Qpera nazionale Combattenti e di cui alla 
categoria precedente; 3”) assegnazione di minori quote ai cittadini di Villa Literno che 
oltre all’agricoltura esercitino altra attività o siano impiegati o siano alle dipendenze 
dell’opera nazionale combattenti come guardiani; 40) divieto all’opera nazionale com- 
battenti di approfittare di tale ripartizione per corrispondere in terreni ai propri impie- 
gati eventuali liquidazioni ; 50) esclusione di quanti abbiano alienato terreni successiva- 
mente all’anno 1950. (3614) 

SCIAUDONE. - Al  Ministro (<ell’ugricollura e delle foreste.  - Per conoscere se, in pfesenza 
delle gravissime agitazioni verificatesi a Villa Literno (Casertaj e durante le quali è ri- 
masto ucciso il 19 marzo 1952 un agricoltore e son rimasti feriti numerosi cittadini e 
agenti, non ritenga urgente disporre che la nota ripartizione dei terreni della zona vi- 
cana - già dell’opera nazionale Combattenti - sia effettuata stabilendo chiari e precisi 
criteri di ripartizione, e se non ritenga di ordinare che, in ogni caso, prima d i  dala 
corso alle distribuzioni e alle immissioni in possesso, sia ditta ampia pubblicità a,l 
piano di ripartizione e sia fatto salvo il diritto dei cittadini interessati a ricorrere a uiia 
commissione o ad una autorità superiore per c,hi.edere la riparazione di eve,ntuali errori 
o abusi, (3800) 

NOTACIANNI. - A1 Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Sui criteri che saranno seguiti 
nella assegnazione delle terre ai nativi di  Villa Literiio dell’0pera nazionale combat- 
tent8i e del perché si sospese l’assegnazione che aveva avuto h rga  immediata a.ttuazione. 

(3817) 

MICELI. - Al Ministro dell’agricoltum e delle foreste. - tSui motivi per i quali, seguendo il pa- 
rere della maggioranza della commissione consultiva parlamentare, abbia accolto la ri- 
chiesta del proprietario Massara Francesco tendente a deferire al professore Acciarri del- 
l’ispettorato compartimentale agrario di Catanzaro il giudizio sulla espropriabilità di 70 
ettari di terreno del Massara stesso in località Virgano e Pisciotta ‘del comune di Stron- 
go1i;“e ciò : quando l’Opera Sila, ,oggi collaboratrice del Massara, da tempo aveva propo- 
sto per l’esproprio .tali terreni; quando lo stesso Massara nel suo ricorso non pub soste-. 
nere che i terreni in questione siano stati già trasformati o siano intrasformabili; 
quando nello stesso ricorso il Massara ammette che, se anche tali t.erreni venissero espro- 
priati interamente, gli rimarrebbero in proprietà nel solo agro d i  Strongoli oltre 500 et- 
tari d i  terreno (ai quali sono da aggiungere quelli posseduti in agro ‘di Limbadi, di 
Roma ed altrove); quando è noto che la maggioranza dei contadini di Strongoli è senza 
terra e che gli egpropri proposti in  complesso per quel comune sono irrisori rispetto alla 
miseria dei contadini; e se in consegueiiza di ciò non ritenga urgente ritirare l’incarico 
affidato al professore Acciarri e disporre subito l’espropriazione e l’assegnazione ai con- 
tadini prima delle semine di tutte le terre di Massa1.a in agro di Strongoli, che l’Opera . 
Sila ha proposto per l’esproprio. (3230) I 

CERAVOLO. - Al Ministro dei  trasporti. - Per conoscere se siano state assodate responsabilità 
inerenti al disastro ferroviario avvenuto sulla linea a scartamento ridotto della Società 
Calabro-Lucane, Vibo Marina Pizzo e, comunque, per conoscere le cause dirette deila 
caduta di una pila del ponte solo a distanza di vari giorni dall’ultima alluvione. (3233) 

COVELLI. -- Bl Presidente de l  Consiglio dei  Minis t r i  e 01 Ministro dell’interno. - !Per conoscere 
l’opinione del Governo sull’operato del questore di iSalerno che - ritenendolo arbitraria- 
niente (( tendenzioso e tale da poter turbare le coscienze di larghi strati della popola- 
zione ed eccitare gli animi di molti cittadini )) - ha vietato l’affissione del manifesto na- 
zionale del IPartito nazionale monarchico celebrativo del IV novembre; e per conoscere 
se il Governo non giudichi lesivo delle stesse leggi fondamentali della democrazia tale 
provvedimento a carico di una manifestazione essenzialmente patriottica, allorchk la 
stessa motivazione del provvedimento riconosce esplicitamente essere i l  manifesto stesso 
una interpretazione dei sentimenti di gran parte dei cittadini. (3234) 
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MICELI. - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste.  - Per sapere se sia a sua conoscenza il 
fatto che l’Opera valorizzazione Sila, dopo essersi impossessata arbitrariamente delle 
terre, in  agro di Scandale, concesse alla cooperativa agricola di San Nicola dell’Alto 
(Catanzaro) con atto d i  concessione scadente alla fine dell’annata 1952, e dopo aver preso 
impegno di accontentare i contadini di San Nicola dell’Alto, arbitrariamente spogliati 
delle ter1.e in loro possesso,con la assegnazione di terreni in altre località, abbia am- 
messo a tale precaria assegnazione 194 contadini sui 235 estromessi, ed abbia asse- 
gnato di fatto una irrisoria quantità di  terra (ettari 0,66 per uno) solo a 174, escludendo 
da ogni assegnazione 20 poverissime famiglie contadine per punirle di una presunta mo- 
i~osità nel pagamento del canone per l’annata 1950-51, quando è a tutti noto che tale pre- 
sunta morosità è stata determinata, oltre che dallo scarsissimo raccolto, dall’ammontare 
delle spese di  trasporto del grano da parte dei contadini, trasporto che l’Opera aveva di- 
sposto con l’impegno di rimborso senza in definitiva pagare in misura alcuna; e se in 
conseguenza di ciò non intenda disporre che l’Opera Sila consegni subito la terra anche 
it queste venti famiglie contadine. (3235) 

CORBI (MASSOLA, MANIERA, ~PAOLUCCI). - Al Presidente del Consiglio dei  Ministri  e ai Ministri 
dell’agricoltura e foreste e de l  tesoro. - Pela conoscere i motivi per cui, a distanza di 
nove mesi dall’entrata in  vigore della legge 11. 64, del 22 febbraio 1951, non è stato an- 
cora provveduto alla liquidazione a saldo dei 7000 dipendenti del1’U.N.S.E.A. cui è stato 
corrisposto soltanto un acconto sulle relative competenze; ed in particolare per sapere : 
(o se ritengano corretto l’operato della amministrazione preposta alla liquidazione del- 
l’U.N.S.E.A., che, mentre ha provveduto alla totale liquidazione del suo ex direttore ge- 
nerale per la somma di lire 3.500.000, ha negat,o modesti anticipi richiesti da ex funzio- 
nari per gr&i ed improrogabili necessità; b )  se approvino l’operato del commissario li- 
quidatore, che ha ritenuto di trattenere per la liquidazione del1’U.N.iS.E.A. il proprio 

, cognato, assegnandogli un  compenso di lire 50 mila quale consulente, nonostante fosse 
questi dimissionario del1’U.N.S.E.A. fin dal 1948 ed in servizio presso la Federconsorzi; 
c) quali criteri d i  selezione siano stati seguiti dalle commissioni ministeriali per la as- 
sunzione del personale presso le Amministrazioni dello Stato. (3236) 

LONGHENA. - A l  Minis t ro  della pubblica istruzione. - Pcr  sapere se ritenga prudente permet- 
tere che il rettorato Idell’Universith di BOlog1Iii commetta ad un pittore bolognese il ri- 
tratto del rettore del periodo della repubblicd d i  Salò, Goffredo Coppoln, fucilato a Dongo. 
Questo atto che l’interrogante vuole qualificare solo !di somma ingenuità, oltreché offen- 
dere la legge, ché allora rettore, nominato durante il periodo badogliano, era il p ~ o -  
fessore Enrico Redenti, ed il professore Coppola è stato dalla legge cancellato dal novero 
dei rettori dello studio bolognese, è una provocazione a quell’atteggiamento che il Go- 
ve) no ha voluto liberamentc assumere von la presentazione ‘della legge sull’attività fa- 
scista, test6 approvata dal isenato, ed è un malo consiglio ai giovahi, avviati, da questo 
at,to rettoinle, i~ quelle intemperanze che è ncccssario reprimere con risoluto senso di re- 
sponsabilith. I1 Ministro farebbe ottima c’osa tl dirigere alle autorità accademiche il suo 
pensiero onesto, avvertendole che non è liberth contravvenire alla legge e che non au- 
tonomia d a  ammettersi e da tollerarsi quella che si fonda sul desiderio insano di far rivi- 
vere, contro la precisa volontà del paese, che non ora solo ha espresso il suo pensiero, la 

(3539) tristezza di tempi, unanimemente condannati. 


